
PROGRAMMA 

SABATO 12 MARZO 
ore 20.45 

presso salone Oratorio nell’ambito della festa del Circolo 
esibizione del Coro Alpini A.N.A. S. Marelli di Fino Mornasco 

DOMENICA 13 MARZO 
 

Apertura del mercatino nel campo sportivo 

 
Sfilata moto d’epoca per le vie di Caslino e Cadorago 

Le moto resteranno poi esposte per tutto il giorno 

 
Santa Messa concelebrata da don Renzo Gabuzzi, don 

Angelo Cattaneo don Leonardo Butti, don Lorenzo Stella 

 
Benedizione targa ricordo del 50° 

 salone dell’Oratorio delle varie autorità con i dirigenti e soci ACLI 
Consegna pergamena ricordo 

 
Rinfresco per tutti 

 
Animazione per bambini ed adulti 

 
Termine della festa 

VI ASPETTIAMO NUMEROSI!!!!! 

13 marzo 2005 
FESTA DEL CIRCOLO DI CASLINO AL PIANO 

50° e Tesseramento 2005 



Abbiamo chiesto ai presidenti di circolo ed ai sacerdoti 
che si sono succeduti in questi 50 anni di farci avere uno 
scritto a ricordo della loro esperienza. Di seguito riportia-
mo la trascrizione dei contributi ricevuti. 
 
 
 
 
 
Caro Presidente, 
mi ha fatto molto piacere sapere della tua iniziativa di ricor-
dare i cinquant’anni delle ACLI a Caslino al Piano. Ne sono 
stato uno dei promotori e uno dei primi presidenti. Sono con-
tento che il lavoro iniziato 50 anni fa sia continuato grazie al-
la volontà di altre persone. Le ACLI sono sorte ed hanno 
continuato a Caslino non solo per l’impegno di alcuni ma an-
che per il sostegno dei caslinesi e del Parroco di allora, don 
Angelo Cattaneo. Il loro incoraggiamento ed aiuto soprattutto 
nei momenti di difficoltà non è mai mancato e di questo ne 
sarò sempre riconoscente. Non mi resta che augurare a te ed 
ai componenti del Consiglio “buon lavoro con tante soddisfa-
zioni”. Con tanta cordialità saluto tutti. 

Guido Monguzzi -  2° presidente 
 
 
 
 
 

Mi presenterei a lor signori appunto come mi 
hettarono allora nel lontano 1954-

“comunista bianco”; ma perché la definizione era 
appropriata in quel periodo, andand
anche alle famose feste “dell’Unità”, e non solo. 
Lo scopo era ben preciso: portare i giovani della 

o particolare i giovani di Caslino al 
Piano, nel nostro circolo ACLI. Solo in questo mo-
do, certamente con tanta fede, si formò un bel 
gruppetto fra i quali c’erano anche comunisti, so-
cialisti, democristiani, prima in mezzo a loro, poi 
con noi a parlare, a discutere, a ragionare. E qui 
potrei fare molti nomi, però lo vieta la privacy. Così 
partimmo nel 1954-1955 con Pigazzi A. presidente, 
Corbetta Rosanna, segretaria, e il sottoscritto dele-
gato giovanile (nel periodo citato il circolo non era 
ancora costituito formalmente n.d.r.) e-
de era la sagrestia, il bar ancora non c’era, arrivò 
con il presidente Terzaghi, con la licenza anche 
dei superalcolici, ma con almeno cento iscritti. Ri-
cordo con molto affetto Nando Tagliatti, allora re-
sponsabile sportivo dei giovani. Lo sport più in vo-
ga allora era il ping-pong. Tantissima gratitudine 
anche per Lodovico e Ambrogio, giovani molto 
importanti per le mansioni svolte con tanto impe-
gno e tanta volontà. Eravamo veramente un bel 
gruppo. Poi, arrivarono i sapienti, gli arrivisti, come 
si suol dire; ma non vorrei polemizzare anche per-
ché il bel tacer non fu mai scritto. Auguro a lei si-
gnor presidente un costante impegno per una 
buona e meritevole prosperità del Circolo ACLI di 
Caslino, uno dei primi della bassa

 
-  4° presidente 

Cari amici,  

     porgo a tutti un invito a partecipare alla Festa 
del Circolo ACLI del 13 marzo prossimo per festeg-
giare insieme il 50simo del circolo. Sono trascorsi 
quasi due anni da quando ho assunto l’incarico di 
presidente del circolo. In questa occasione vorrei 
ringraziare tutti i soci ed i simpatizzanti, il consiglio, i 
nostri parroci don Angelo Cattaneo, don Le
Butti, don Lorenzo Stella e don Renzo Gabuzzi per il 
sostegno cristiano e per la fiducia dimostrata nei 

 

In questi due anni ho partecipato con molto inte-
resse ai vari incontri promossi dalle ACLI provinciali 
con gli altri presidenti dei circoli, ho seguito per la 
prima volta il congresso provinciale e quello nazio-
nale svoltosi a Torino. Complessivamente posso di-
re che è stato un biennio ricco di esperienze signifi-

 

Sono consapevole che nella nostra frazione di 
Caslino al Piano ci sia tanto da fare, sia per i nostri 
giovani, ma anche per i meno giovani. Con l’aiuto di 
tutti credo che si possano superare tanti ostacoli, 
sono pronto ad accettare proposte, consigli utili e 
ad operare con onestà per far crescere il nostro cir-

 

In questo periodo di impegno come presidente 
mi sono chiesto: ma il nostro circolo quanti anni ha? 

Ho iniziato a domandare ai più anziani di noi ma 
uscivano dei dati discordanti così in un’occasione in 
cui incontrai don Angioletto Cattaneo gli chiesi
ricordasse in quale anno era stato costituito il no-
stro circolo. Egli mi rispose che non ricordava se e-
ra il 1954 o il 1955. Nell’archivio storico delle ACLI 
provinciali ho trovato i primi verbali datati 1955, per-
tanto, in accordo con tutto il consiglio, abbiamo de-
ciso di festeggiare il Cinquantenario nel corso del 
2005. E quale occasione migliore della tradizionale 
Festa del Tesseramento d  

E’ doveroso ricordare i presidenti che hanno da-
to vita al nostro circolo: Giacomo Terzaghi, Guido 
Monguzzi, Mario Maiocchi, Mario Bonomi, Antenore 
Rossi, Reginaldo Mainardi, Eugenio Rossi, Lucia A-
madeo, Giampaolo Faverio, Antonino Annaloro. I 
consiglieri sono tantissimi, non li nomino per il ri-
schio di tralasciarne qualcuno. Ringrazio, comun-
que, tutti. Ringrazio anche tutti i gerenti che si sono 
succeduti e che hanno collaborato, ringrazio tutti i 
soci ed i simpatizz  

Come avrete letto nel programma, parteciperan-
no, alla Santa Messa, per la concelebrazione e per 
festeggiare con noi, i parroci che si sono succeduti 
in tutti questi anni. 

Vi aspettiamo numerosi! 
 
 

Il Presidente del Circolo ACLI di Caslino al Piano 
Antonino Annaloro 



Sono Rossi Eugenio, dal 1957 sono iscritto al Circolo 
ACLI di Caslino al Piano, prima come socio, poi, nel 19-
59, ho rivestito la carica di delegato giovanile di Gioven-
tù Aclista sino al 1961, durante la presidenza di mio pa-
dre Antenore Rossi. Terminato il militare, nel 1963, ho 
assunto la carica di Presidente del Circolo sino al 1983.  

Durante la mia presidenza ho avuto come assi-
stente spirituale tre parroci e precisamente: don Angelo 
Cattaneo, don Leonardo Butti e don Lorenzo Stella. 

Che dire di questi vent’anni di presidenza se non 
che sono stati belli, che la gente partecipava numerosa 
alle riunioni ed alle attività che si face
come in tutti i campi ci sono stati dei momenti di difficol-
tà specie negli anni 70/80 perché le ACLI avevano in-
trapreso una strada diversa da come erano state fonda-
te, poi tutto è tornato come prima, anzi meglio di prima. 

Ora per motivi di spazio, non potendo elencare 
tutte le attività di questi venti anni di presidenza, vi man-
do un saluto e un arrivederci al 13 marzo Festa del no-
stro 50° anniversario di fondazione del Circolo. 

-  7° presidente 
 
 
 
 
 

La mia esperienza di presidente del circolo ACLI ne-
gli anni dal 1982 al 1991 è stata un po’ alternativa rispetto a-
gli altri che mi hanno preceduto in quanto mi sono occupata, 
oltre alla gestione del circolo, dei rapporti con la nostra sede 
provinciale e della diffusione delle iniziative sociali presso di 

 
Per quanto riguarda la gestione del circolo- o-

no sempre avvalsa della preziosa collaborazione degli altri 
consiglieri e soci. 

In qualche occasione mi sono occupata direttamente 
del nostro bar, questa è stata un’esperienza divertente e di 
contatto più diretto con i nostri soci e la realtà del nostro PA-
ESE. 

Continuo a sostenere le iniziative delle ACLI e mi au-
guro che vengano in futuro ancora condivise dalla nostra co-

 
Un cordiale saluto. 

-  8° presidente 
 
 
 
 

Mi ricordo che ho iniziato a frequentare 
l’oratorio con un gruppo di amici che abitavano vici-
no alla Chiesa vecchia; giocavamo con un calcetto, 
aveva i giocatori rotondi, e un biliardo portati da don 
Angelo appena arrivat  

Con un gruppo di uomini don Angelo aveva a-
perto il bar dove in seguito le ACLI di Como iniziaro-
no a fare delle riunioni e insieme al responsabile della 
zona, Luigi Rusconi di Cirimido, partecipavo anch’io. 

Uno dei tanti che dava una mano al bar era il 
“Tugnin”, papà della Bianca che veniva 
dall’esperienza della cooperativa. 

Mi ha scelto per aiutarlo, ho iniziato contando 
gli “asabesi” e col passare del tempo sono rimasto 
impegnato in vari incarichi ed ho collaborato con i 
presidenti che si sono succeduti fino a quando lo so-
no diventato anch’io per 12 anni.  

Durante la mia presidenza ci sono stati dei mo-
menti significativi: la partecipazione a Roma, con un 
gruppo di aclisti del nostro circolo, al 50° della fonda-
zione delle ACLI che ci ha permesso di incontrare il 
Santo Padre e la visita alla Sacra Sindone a Torino. 
Tanti momenti di condivisione che ci hanno reso feli-
ci. 

Auguro all’attuale presidente di continuare 
l’opera di coloro che l’hanno preceduto e una luna vi-
ta al nostro circolo. 

Un ringraziamento và ai sacerdoti che sono 
succeduti in parrocchia, che ci hanno permesso di 
raggiungere questo traguardo. 

Giampaolo Faverio -  9° presidente 
 
 
 
 
 
50° anniversario delle ACLI di Caslino al Piano e 

da questa ricorrenza scaturisce il desiderio di una 
nuo  

In questi cinque anni di permanenza ho avuto 
modo di sentire sempre l’appoggio discreto dei diri-
genti di questa istituzione, la loro vicinanza nei mo-
menti particolari per affiancare le iniziative a sostegno 
dei principi fondamentali della dottrina sociale della 

 
questo avvenimento offre l’opportunità 

a tutti gli iscritti di dimostrare le vere capacità di que-
sto gruppo con una partecipazione più viva ed una 
collaborazione che non si miti al solo tesseramento. 

Le ACLI sono da sempre aperte a tutti ed han-
no come scopo finale di portare a vivere nella quoti-
dianità il richiamo evangelico. 

Alla luce di questo fine sono tanti gli spunti che 
ci vengono proposti: non lasciamo cadere le oppor-
tunità che ci verranno di volta in volta presentate, 
prestiamo la nostra attenzione per valorizzarle e, la-
sciandoci coinvolgere, porteremo il contributo perso-
nale per un miglioramento ed un bene comune. 

Collaboriamo perché questo anniversario porti 
nuovo slancio, nuovi entusiasmi per ravvivare e in-
crementare l’attività del gruppo. 

Il vostro parroco 
i 

 
 
 
 

“Ha cinquant’anni, ma non li dimostra!” 
Un complimento generoso o affermazione di rinnova-

ta giovinezza, nonostante il trascorrere del tempo? Per la no-
stra associazione faccio un rilievo diverso: “Ha cinquant’anni 
e li dimostra!” non perché manca il vigore giovanile, ma per 

pio e prezioso impegno profuso. 
Intanto una precisazione: sono cinquant’anni ufficiali, 

protocollati, ma occorre aggiungerne altri tre di progettazione 
e avviamento. Posso affermarlo perché, pur non consideran-
domi padre dell’associazione, l’ho tanto desiderata, accolta, 
stimolata, seguita e gustata! 

Non intendo tentare un inventario dell
ed ampia attività svolta; voglio invece mettere in evidenza 
una iniziativa di alto valore religioso, pastorale e  



50° CIRCOLO ACLI CASLINO 
AL PIANO 

 
Sabato 12 marzo 2005 

ore 20.45 
Salone Oratorio 

 
ESIBIZIONE CORO A.N.A. S. Marelli 

 
 

Programma della serata 
Elenco brani presentati 

 
 

  
 La mula de Parenzo 
  
  
 Belle rose du printemps 
  
  
 

 

  
 Cameree porta ‘n mez liter 
  
  
  
 Me compare Giacometo 
  

Eravamo nel primo dopoguerra e si stava riscopren-
do e valorizzando nella vita ecclesiale la “dottrina sociale” 
come componente vitale del messaggio cristiano, già pre-
sente nella storia della Chiesa, ma lasciato in ombra 
nell’annuncio. Ebbene, un considerevole ed encomiabile 
contributo in questo o rientamento per la nostra comunità è 
stato offerto dalle ACLI. 

Ricordo con nostalgia gli incontri incentrati su que-
sto tema, l’apporto dato dai dirigenti provinciali, la risonan-
za e l’accoglienza da parte di un attivo gruppo di aderenti. 

Non accenno a nomi per timore di incompletezza, 
ma è doveroso far memoria e riconoscere questa presenza 
delle ACLI che esprime da una parte il DNA 
dell’associazione e dall’altra l’impronta lasciata nel cammi-
no della nostra parrocchia. 

Aggiungo un doveroso ringraziamento per la colla-
borazione generosa e cordiale ricevuta durante la mia pre-
senza a Caslino e l’augurio perché l’associazione continui 
in rinnovata vitalità la sua vocazione sulla linea del Vange-
lo. 

o 
 
 
 
 

La presenza e l’opera delle acli fa ormai parte 
della storia della nostra parrocchia, non soltanto per il 
raggiungimento dei 50 anni di vita, ma per quello che 
è stata ed ha fatto. Dico questo non in tono enfatico e 
trionfalistico ma con toni realistici ed autentici perché 
l’attività nella parrocchia ha dato un orientamento so-
ciale alla luce degli insegnamenti della Chiesa. 

Il nostro circolo ha contribuito alla formazione 
non soltanto degli iscritti, ma ha anche operato con 
costante ed efficace incisività sulla crescita dei casli-
nesi nell’ambito delle realtà umane, soprattutto del 
mondo del lavoro. 

Le ACLI con la Chiesa hanno sempre sostenuto 
che il cristiano è un uomo del suo tempo alla ricerca 
ed alla promozione della giustizia dando un preciso e 
mirato rilievo agli uomini  e alle donne. 

Quante riunioni del nostro circolo in semplicità 
e chiarezza, sempre supportate da grande entusiasmo 
e slancio e quanti interventi a livello organizzativo per 
tenere desto nella gente il richiamo evangelico per le 
diverse problematiche della società e la coesione fra 
gli abitanti sul territorio della parrocchia! 

La sede delle ACLI è sempre stata accogliente 
con i vicini circoli dove si coglieva il fermento non tan-
to delle novità superficiali, ma la lettura e l’analisi dei 
problemi locali, zonali, provinciali. 

I giovani hanno avuto una parte preponderante 
e determinante esprimendosi ed operando alla pari 
con gli adulti. 

Preziosa la presenza e gli interventi delle don-
ne: con la loro femminilità hanno dato uno stile sere-
no alle riunioni e attività, senza lasciar da parte la pur 
rispettosa ma costruttiva “puntigliosità”. 

Plaudo all’iniziativa celebrativa del 50° della 
fondazione delle ACLI in Caslino voluta dal consiglio e 
guidata dal presidente. 
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Auguro che il raggiungimento di questo impor-
tante e significativo traguardo serva a suscitare un 
rinnovato incremento per la continuità operosa ed at-
tuale delle ACLI locali a favore di tutta la popolazione. 

 
 
 
 
 
 
Scrivo queste parole a te Tonino ed a voi carissimi a-
mici per ricordare con affetto la mia comunità e la mia 
permanenza a Caslino. Eccoci spero di essere insie-
me a voi in questo anniversario delle ACLI. Mando a 
voi un sincero saluto e paterna benedizione. Ricorda-
temi nelle vostre preghiere, con affetto vostro 

Don Lorenzo Stella 


